CHIESA E PARROCCHIA DELLA SACRA FAMIGLIA

La parrocchia della Sacra Famiglia affonda le più lonta​ne radici, che tanto lontane non sono, nel primo dopoguer​ra, negli anni '20, guelli della grande trasformazione del suburbio padovano, come scrive, appena entrato in dioce​si, il vescovo Elia Dalla Costa: «Fuori dalle porte cittadine in guesti ultimi anni vennero costruite molte case e nei sob​borghi crebbe assai la popolazione. Questa, appartiene alle rispettive parrocchie suburbane, ma non ne frequenta in al​cun modo le chiese perché abbastanza remote, né può es​sere convenientemente curata dai parroci di città da cui non dipendono. Abbiamo così altrettante pecore senza pa​store. Come provvedere? Con la costruzione di nuove chie​se».
Non sfugge agli occhi del santo vescovo soprattutto lo sviluppo residenziale dell'area fuori Porta S. Giovanni che, da zona eminentemente agricola con tipi di vita semplice e paesana, cambia mentalità e modelli di vita, sull'esempio dei cittadini entro le violate mura medioevali.
Invero, il vasto territorio che da via Cernaia si protende fino a Porta Saracinesca, fino al Ponte del Bassanello e ol​tre la ferrovia, fino al Cairo confinante con Selvazzano e poi fino ai confini con Chiesanuova, cade sotto la giurisdi​zione della parrocchia di S. Fabiano e Sebastiano che ha la chiesetta parrocchiale sulla via omonima, a ridosso del fiu​me Bacchiglione, proprio al sottopasso della ferrata Padova-Bologna.
Così la sceta «dagli occhi che parlano» immediatamente decide: «Fuori Barriera S. Giovanni, nel sobborgo Euganeo, con parte di Brusegana e Chiesanuova, avremo un'al​tra parrocchia».acguista 3000 metri quadrati di terreno in località «Da Marco», in via Montanara (via Sorio), fronte ex piazza d'Armi, diventata sede dell'autonoma Forza Armata Aerea.
Il progetto per la nuova «sala-chiesa» fuori. Porta S. Gio​vanni» viene approvato dalla Commissione Diocesana per i Monumenti nel 1924,6(1 il 31 maggio 1925 Elia Dalla Costa benedice la prima pietra.

La chiesa viene aperta al pubblico il mattino del 4 luglio del 1926. Celebra la prima messa come legittimo pastore il primo curato, Don Francesco Pizzolòtto.

Il decreto di erezione, datato 19.7.1926, recita: «Erigia​mo e costruiamo la nuova Curazia Autonoma nella zona su​burbana sita presso il Campo di Aviazione fuori la ex Porta S. Giovanni, in Padova, con la sede nella nuova Chiesa provvisoria, dedicata alla Sacra Famiglia».

I confini di questa nuova Curazia vanno grosso modo dal cavalcavia di Brusegana sino al confine colla parroc​chia della Cattedrale.

Tali confini saranno ritoccati nel 1936, a beneficio della limitrofa nuova parrocchia di S. Giuseppe, con la sua chie​sa eretta alla confluenza di via Lepanto con via Negrelli.

E dunque dalla prima domenica di luglio, dal 4.7.1926, che ha inizio la vita, l'assistenza spirituale della nuova Cu​razia della Sacra Famiglia. Sigillo curaziale ed archivio an​notano la cronaca quasi quotidiana. Lo squallore iniziale (niente sedie, niente paramenti, ca​nonica senza imposte, ecc.) andrà rapidamente scomparen​do con la crescita della vita parrocchiale, con la frequenza della numerosa gioventù, col moltiplicarsi delle famiglie in​sediatesi lungo le nuove vie urbanizzate.
Il curato don Francesco dal luglio 1926 a metà settembre 1935 riceve due visite pastorali, amministra 264 battesimi, celebra 105 matrimoni, accompagna all'estrema dimora 85 defunti.
Il 6.10.1935 entra alla Sacra Famiglia (di via Sorio), quale secondo curato, don Agostino Beilato, che collabora attivamente alla vita parrocchiale.
Ma il problema della Sacra Famiglia, cresciuta a dismi​sura in così poco tempo nonostante gli alleggerimenti dei suoi confini modificatisi con la nascita della parrocchia di S. Giuseppe (19.3.1937), sta nella ristrettezza della sua «sala-chiesa», troppo angusta ed ora quasi decentrata ri​spetto all'esplosione residenziale del suburbio fuori Porta Saracinesca, dove si sono già insediate le «Figlie di S. Giu​seppe» (via Cernaia, 84).
Occorre una nuova chiesa, con sede già individuata fuori Porta Saracinesca, alla confluenza di via Cernaia con via Castelfidardo.
Anche «l'opera delle nuove chiese», lanciata l'il feb​braio 1938 dal vescovo Agostini che programma otto chiese periferiche a Padova, dà la precedenza alle necessità della Sacra Famiglia.
I parrocchiani sono mobilitati. Tutti concorrono con of​ferte, sottoscrizioni, raccolta di uova, di carta straccia, di​stribuzione delle cartoline della nuova chiesa, ecc. I lavori iniziano ai primi di luglio del 1936.
La posa della prima pietra avviene in forma solenne il 18.9.1938 ad opera del vescovo Agostini, presenti le massi​me autorità cittadine.
La benedizione del nuovo tempio della Sacra Famiglia ha luogo il 7.5.1939 con grande concorso di popolo, che vede coronati i suoi sacrifici e le sue necessità.
La stessa sera del 7.5.1939, alle ore 20, in forma solenne si va a prelevare il Santissimo dalla «sala-chiesa» di via Sorio, e Lo si accompagna processionalmente nella nuova chiesa di via Cernaia, diventata parrocchia col suo primo parroco don Bellato. La consacrazione della medesima av​verrà il 27.5.1959, con il vescovo mons. Bortignon.

Quanto resta è storia recente.

La sala-chiesa di via Sorio, dismessa la sua funzione di chiesa curaziale, diventa cappella della Madonna di Lore​to, Patrona degli aviatori. Vi officierà soprattutto mons. Fasan, cappellano militare, che dota la chiesa con generose offerte personali, fino a quando questa casa sacra sarà assegnata alla parrocchia di S. Giuseppe. 

Purtroppo essa sarà rasa al suolo dai bombardamenti 18febbraio 1944.
Erminio Condè
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